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SULLA 

 

 

PRE-INTESA CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO 

INTEGRATIVO TERRITORIALE ANNI 2019-2021   

IN APPLICAZIONE DEL CCRL 15.10.2018 

 

Il sottoscritto Revisore dei Conti dell’Ente in epigrafe, ai sensi e per gli effetti dell’art 239 

primo comma lett b) del D.lgs n. 267/2000 e successive integrazioni e modifiche, 

PREMESSO 

1) Che l’art. 40 del D.lgs 150/2001 come modificato dal D.lgs 150/2009 prevede che gli 

enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti 

stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri fissati per la spesa di 

personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e 

delle norme di contenimento della spesa pubblica; 

2) Che all’art 40 bis del D.lgs 165/2001 come modificato dal D.lgs 150/2009 prevede che 

il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i 

vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con 

particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 

corresponsione dei trattamenti accessori, è effettuato dall’organo di controllo; 

3) che LA L.R. n. 13/1998 ha istituito il “comparto unico” del pubblico impiego 

regionale e locale del Friuli Venezia Giulia; 

4) che in data 15 ottobre 2018 è stato stipulato in via definitiva il contratto collettivo 

regionale di lavoro del personale non dirigente del comparto unico della Regione 

Friuli Venezia Giulia per il triennio 2016/2018; 

 



RICHIAMATO 

in particolare l’art. 32 del CCRL 2016/2018 che introduce nuove regole di costituzione del 

fondo per la contrattazione collettiva decentrata integrativa e in particolare stabilisce che: 

 

a. decorrere dal 1° gennaio 2018 il rispetto del limite di cui all’art. 23, comma 2, del 

D.Lgs. 75/2017, viene calcolato a livello di sistema integrato del pubblico impiego 

regionale e locale, al netto delle risorse rese disponibili ai sensi dell’art.12, co. 6 e 

seguenti della L.R. 37/2017 (economie abolizione Province); 

b. in ciascun ente è costituito il fondo per la contrattazione collettiva decentrata 

integrativa destinato ad incentivare la produttività e ad attuare le progressioni 

economiche all’interno delle categorie; 

c. l’ammontare annuale delle risorse è determinato in funzione del numero di dipendenti, 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio alla data del 31 dicembre 

2016; 

d. le risorse sono quantificate sulla base della tabella riportata all’interno del 1° comma, 

del menzionato art. 32, e si distinguono in risorse stabili e risorse variabili. La tabella 

viene riportata a pagina 1 della relazione tecnico-finanziaria  

e. l’ammontare delle risorse stabili è destinato al finanziamento delle progressioni 

economiche mentre quello delle risorse variabili è destinato ad incentivare la 

produttività del personale; 

VISTO 

1) La preintesa di accordo decentrato integrativo territoriale per il triennio 2019-2021, in 

applicazione del CCRL 15.10.2018, sottoscritta dalle parti in data 11/11/2019, relativa 

al personale dipendente con qualifica non dirigenziale dell’UTI e dei Comuni che ne 

fanno parte; 

2) i criteri per la ripartizione degli incentivi tecnici, definiti in occasione della preintesa, 

in conformità a quanto previsto al comma 3 dell’art. 11 della L.R. n. 14 del 

31.05.2002; 

3) La relazione illustrativa ai sensi dell’art. 40 D.Lgs. 165/2001; 

4) La determinazione di costituzione del fondo per il salario accessorio n. 1805 del 11 

dicembre 2019 a firma del Responsabile del Servizio Personale dell’Ente, già oggetto 

di certificazione da parte dello scrivente organo di revisione, con parere del 11 

dicembre 2019; 

ESPRIME CERTIFICAZIONE POSITIVA 

- sulla relazione illustrativa; 

relativamente alla compatibilità della contrattazione integrativa con i vincoli derivanti 

dall’applicazione delle norme di legge e di contratto, nonché sulla compatibilità 

economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli 

strumenti annuali e pluriennali di bilancio. 

 



Spilimbergo, 11 dicembre 2019 

 

 

 

       Il Revisore dei Conti 

 

 


